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Canale di derivazione dal reticolo di competenza del Consorzio Est Ticino Villoresi, 
con alveo catastalmente individuato (a doppio tratto continuo sulle mappe catastali), 
riportato secondo il proprio tracciato, così come visibile territorialmente in loco.

LEGENDA

RETICOLO IDROGRAFICO PRINCIPALE

Corso d’acqua appartenente al reticolo idrografico principale.

RETICOLO IDROGRAFICO DI COMPETENZA COMUNALE

RETICOLO IDROGRAFICO DI COMPETENZA DEL CONSORZIO 
DI BONIFICA EST TICINO VILLORESI

Canale riportato secondo il proprio tracciato così come visibile territorialmente in loco.

Canale con tracciato non direttamente visibile territorialmente in loco, perché
coperto o interrotto da manufatti di varia natura, ma ipotizzabile per continuità con
il tracciato direttamente visibile.

Canale di derivazione 
con alveo catastalmente individuato (a doppio tratto continuo sulle mappe catastali),

con tracciato non direttamente visibile territorialmente in loco, perché  coperto o 
interrotto da manufatti di varia natura, ma ipotizzabile per continuità con il tracciato 
direttamente visibile.

dal reticolo di competenza del Consorzio Est Ticino Villoresi, 

Canale di derivazione con alveo , 
catastali) non più visibile territorialmente in loco, perché deviato o comunque non più 
esistente allo stato dei luoghi attuale.

catastalmente individuato (a doppio tratto continuo sulle mappe 

Corso d’acqua naturale appartenente al demanio pubblico ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 
e del R.D. n. 523/1904, riportato secondo il proprio tracciato così come visibile territorialmente
in loco.

DENOMINAZIONE
N° Iscrizione

Elenco AA.PP.

Ticino (Fiume) 2

N° PROGR.

MI001

DENOMINAZIONE
Cod. Canale

SIBITER

CONFINE COMUNALE

FASCE FLUVIALI

Limite tra la Fascia A e la Fascia B

Limite tra la Fascia B e la Fascia C

Limite esterno della Fascia C

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL PO
Tavole di delimitazione delle fasce fluviali (Modifiche e integrazioni al PAI)

FOGLIO 117 SEZ. III - Galliate 
TICINO - 08 Terdoppio - 02

Denominazione dei corsi d’acqua
(da cartografia catastale)FIUME TICINO

SCALA 1:5.000

Corso d’acqua naturale appartenente al demanio pubblico ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 
e del R.D. n. 523/1904, con tracciato non visibile territorialmente in loco, perché coperto o
interrotto da manufatti di varia natura, ma ipotizzabile per continuità con il tracciato
direttamente visibile allo stato attuale dei luoghi.

RETICOLO IDROGRAFICO  PRIVATO

Canale adacquatore riportato secondo il proprio tracciato, così come visibile 
territorialmente in loco, talora con alveo catastalmente individuato (a doppio tratto discontinuo 
sulle mappe catastali).

Corso d’acqua non più visibile territorialmente in loco, perché deviato o comunque 
non più esistente allo stato attuale dei luoghi.

Canale di derivazione da corsi d’acqua naturali, 
tratto continuo sulle mappe catastali), per il quale non è stata avanzata domanda di concessione 
preferenziale o di riconoscimento del titolo ai sensi del D.P.R. n. 238/1999, riportato secondo 
il proprio tracciato così come visibile territorialmente in loco (a tratteggio i settori coperti).

con alveo catastalmente individuato (a doppio 

Canale di derivazione con alveo catastalmente individuato (a doppio tratto continuo

sulle mappe catastali), riportato secondo il proprio tracciato così come visibile territorialmente 
in loco, inserito nell’elenco delle concessioni preferenziali della Provincia di Milano.

FASCE DI RISPETTO

Fascia di rispetto della larghezza di 10 m, ai sensi dell’art. 96 del  Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523
di territorio edificato, definito come “ tessuto urbano consolidato”, ai sensi della D.G.R. n. IX/2762 del  22-12-2011.

, ridotta alla larghezza di  4 m all’interno di alcune porzioni

Fascia di rispetto del reticolo idrico di competenza del Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi.
La fascia è individuata per una larghezza di 10 m (rete principale), 6 m (rete secondaria) e 5 m (rete terziaria),  misurati dal piede arginale esterno o dalla sommità 
della sponda incisa (ai sensi dell’art. 4 del Regolamento di Gestione della Polizia Idraulica del 02-03-2011).

Fascia di rispetto dei fontanili di diametro pari a 25 m (50 m per fontanile C.na Bacino) ai sensi dell’art. 34 comma 3 lett. a) e comma 4 lett. a) 
delle N.d.A del  P.T.C.P. di Milano.

Roggia Donda BFT_01

Ramo Delizia BFT_02

--- BFT_03

Roggia Fontanile BFT_04

Roggia Acqua Negra

F.le Tomba

BFT_05

BFT_06---

BFT_07

Roggia Comune BFT_08

BFT_09

Roggia Rottura

---

BFT_10

---

BFT_12

BFT_10

---

BFT_11

--- BFT_13

DENOMINAZIONE
(da mappa catastale)

CODICE

Naviglio Grande
(rete principale)

R07S89C01

Colatore S. Anselmo
(rete secondaria)

R01S03C25

10 Magenta
(rete terziaria)

R01S03C17

11 Cuggiono
(rete terziaria)

R01S02C21
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CLASSIFICAZIONE E SALVAGUARDIA 
DEL RETICOLO IDRICO

INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE DI 
COMPETENZA COMUNALE.
ESERCIZIO DI ATTIVITA’ DI POLIZIA IDRAULICA DI 
COMPETENZA COMUNALE.
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